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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
(INTERPELLANZA trasformata in interrogazione - vedi art. 97 cpv. 3 LGC/CdS) 

 
 
Attuazione della revisione del diritto penale in materia sessuale nella 
magistratura del Cantone Ticino 
 
 
Nell'estate del 2023 è stata completata la revisione del diritto penale in materiale sessuale. Lo stupro o 
l'aggressione sessuale e la coercizione sessuale si considerano ora avvenuti se una persona mostra 
all'autore del reato, attraverso parole o gesti, di non essere consenziente all'atto sessuale e l'autore 
non tiene conto della volontà espressa dalla vittima o approfitta di uno stato di shock. Inoltre, la 
definizione di stupro è stata ampliata. Il reato è ora formulato in modo neutro dal punto di vista del 
genere e comprende non solo i rapporti sessuali, ma anche gli atti simili ai rapporti sessuali. Inoltre, i 
condannati possono essere obbligati a frequentare un programma di apprendimento per i reati contro 
l'integrità sessuale. 

Il nuovo diritto penale sui reati sessuali entrerà in vigore il 1° luglio 2024. I Cantoni sono responsabili 
dell'organizzazione della magistratura e della polizia. 

Di conseguenza, i Cantoni hanno un ruolo importante da svolgere nell'attuazione della riforma della 
legge sui reati sessuali. Chiediamo quindi al Consiglio di Stato di rispondere alle seguenti domande. 

1. Qual è lo stato di attuazione della revisione della legge sui reati sessuali nella magistratura del 
Canton Ticino? 

2. Quando, in quale contesto e in quale forma la magistratura viene formata sulla revisione della legge 
sui reati sessuali? Su quali contenuti e temi specifici si svolgeranno queste sessioni di formazione? 

3. Come verranno adattati i processi all'interno della magistratura per attuare la riforma della legge sui 
reati sessuali? 

4. Come valutate le risorse finanziarie disponibili per un'adeguata attuazione e applicazione della 
riforma? 

5. In che modo la magistratura utilizzano le possibilità tecniche, come le registrazioni e le trasmissioni 
video, per evitare che le persone che hanno subito una violenza di vivere un ennesimo trauma 
durante gli interrogatori? 

 
 
Per il Gruppo PS, GISO e FA 
Laura Riget 


